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LINEE GUIDA PER LA RENDICONTAZIONE 
Contributo per la valorizzazione del patrimonio ideale, storico e culturale del lavoro
INTRODUZIONE 
La Segreteria generale è responsabile della concessione del contributo per la valorizzazione del patrimonio ideale, storico e culturale del lavoro e disciplinati dalla DGR n. 59 del 2/02/2026.
L’attività di rendicontazione ha lo scopo di garantire la corretta esecuzione finanziaria dei contributi concessi dalla Segreteria generale. 
Deputato a svolgere tale attività è il beneficiario del suddetto contributo per le iniziative poste in essere dallo stesso, in virtù del decreto di concessione.
Il presente documento rappresenta uno strumento di supporto per il corretto espletamento del processo di rendicontazione in termini di:
1. correttezza dei prospetti standard previsti per la rendicontazione;
1. effettivo sostenimento della spesa iscritta in rendiconto;
1. valutazione delle categorie di spesa iscrivibili, con particolare riferimento all’ammissibilità delle spese.

Il beneficiario iscrive in rendiconto le sole spese ammissibili per lo svolgimento delle attività, nel rispetto del preventivo di spesa.
L’ammissibilità delle spese attiene alla coerenza tipologica delle spese presentate a rimborso.
Inoltre al fine della liquidazione del contributo da parte di codesta struttura, le spese non devono essere finanziate da altri servizi della Giunta regionale né dall’Assemblea legislativa regionale.

CRITERI DI AMMISSIBILITA’ O NON AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE

a) Le spese ammissibili sono quelle strettamente connesse alla realizzazione delle iniziative o correlate alle modalità di svolgimento delle stesse, nonché le spese per l’acquisto del materiale inerente onorificenze, premi, volumi, riviste o pubblicazioni in materia di lavoro. I compensi per eventuali collaboratori esterni coinvolti nelle iniziative saranno ammessi solo dietro presentazione di documentazione di spesa riportante il costo della prestazione, anche se occasionale, emessa regolarmente ai fini fiscali. Per ogni iniziativa sono ammessi al massimo due collaboratori esterni. Solo nel caso in cui gli eventuali collaboratori esterni non percepiscano alcun compenso, possono essere ammesse, dietro idonea documentazione fiscale, le spese vive sostenute per gli stessi, quali le spese di viaggio, pernottamento e vitto. Per ogni pasto, in particolare, è ammessa una spesa massima di 30.00 € a testa, mentre per le spese di viaggio è ammesso il rimborso chilometrico nella misura corrispondente a 1/5 del costo medio di un litro di carburante, qualora il richiedente utilizzi il mezzo proprio. Le spese per coffee break (ad esempio: caffè, cornetti, cappuccino, acqua minerale), sono ammesse solo se effettuate durante le pause delle iniziative di cui al punto 5) e comunque nella misura non superiore al 5% della spesa ritenuta ammissibile e relativa a tutte le iniziative. Le spese di viaggio per gli spostamenti collettivi (giovani studenti, lavoratori e rappresentanti dell’Ente beneficiario) sono ammesse solo se riferibili all’iniziativa oggetto del contributo e indicate nel preventivo. Tutta la documentazione presentata per il contributo deve riportare in allegato le ricevute attestanti il costo sostenuto.

b) Le spese non ammissibili sono:
- le spese correnti per il funzionamento dell’Ente beneficiario (quali spese generali, per la retribuzione del personale, per uso, noleggio e/o acquisto di attrezzature d’ufficio, quote di tesseramento, luce, riscaldamento, telefono, manutenzioni, vigilanza, cancelleria, nonché le spese per garanzie bancarie, imposte, tasse, consulenze legali, parcelle professionali ecc.); 
- le spese per l’acquisto di beni, servizi o lavori non funzionali all’iniziativa oggetto di contributo; 
- le spese di rappresentanza non riferibili all’iniziativa e comunque le spese per pranzi, piccoli ristori e coffee break nella misura superiore al 5% della spesa ritenuta ammissibile; 
- le spese di viaggio, pernottamento e vitto sostenute per i collaboratori esterni che ricevono un compenso; 
- i compensi o i rimborsi, anche parziali, per prestazioni da parte di propri soci o dipendenti;
 - le voci “imprevisti”. 
Non sono inoltre ammesse, in nessun caso, le spese autocertificate.


ASPETTI METODOLOGICI RELATIVI ALLA RENDICONTAZIONE

La rendicontazione è il processo di consuntivazione delle spese effettivamente e definitivamente sostenute relative all’iniziativa per l’erogazione a saldo del contributo. Tale attività inoltre è funzionale alla valutazione dell’ammissibilità o meno della spesa sostenuta.

La rendicontazione dovrà essere presentata una prima volta a fronte dell’esecuzione del 50% delle iniziative oggetto di contributo e una seconda volta a fronte dell’ultimazione delle stesse. 
Le iniziative, in ogni caso, dovranno essere ultimate entro e non oltre 31 dicembre 2026.
La seconda e ultima rendicontazione potrà essere presentata fino al 31 dicembre 2026.  

A tal fine è necessario compilare gli appositi modelli di seguito elencati e allegati:


modello 1 	ATTESTAZIONE DELLA SPESA RENDICONTATA E DI UNA DETTAGLIATA RELAZIONE;

modello 2 	FAC-SIMILE LETTERA DI INCARICO; 

modello 2 bis 	FAC-SIMILE DELLA RICEVUTA PER PRESTAZIONI DI LAVORO OCCASIONALI IN BOLLO E DOCUMENTAZIONE RELATIVA AL VERSAMENTO DELLA RITENUTA D’ACCONTO IRPEF DA PARTE DEL COMMITTENTE;
modello 3 	RIEPILOGO DEI DOCUMENTI CONTABILI, riassuntivo di tutte le spese sostenute da porre innanzi ad ogni documento giustificativo di spesa e di pagamento e numerati progressivamente, in modo da essere immediatamente e puntualmente collegabili all’importo rendicontato e rendere facilmente dimostrabile l’esistenza, la pertinenza, la congruità e la ragionevolezza della voce di spesa.

DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI DI SPESA
Si tratta di documenti che consentono di provare l’effettivo sostenimento della spesa come:
- fatture o ricevute 
- documenti contabili aventi forza probatoria equivalente.
DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI DI PAGAMENTO
La documentazione fiscale (fatture, ricevute, ecc.) dovrà inoltre essere abbinata ai rispettivi documenti giustificativi attestanti l’avvenuto pagamento, in copia all’originale e intestati al solo beneficiario del contributo.  
Si tratta di documenti che consentono di provare l’effettivo sostenimento del pagamento come:
0.  mandati di pagamento quietanzati dall’Istituto bancario cassiere e/o tesoriere;
0. bonifico o assegno (accompagnati da un estratto conto bancario da cui si evinca l’avvenuto addebito dell’operazione sul c/c bancario);
0.  bollettino c/c postale;
0. per pagamenti in contanti fattura o scontrino fiscale/ricevuta.

modello 4 	DICHIARAZIONE PER LA LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO, compilato con i dati del soggetto richiedente il contributo e sottoscritto dal legale rappresentante che ha prodotto la domanda per le iniziative oggetto di contributo.

modello 5	DICHIARAZIONE IN APPLICAZIONE DELL’ART. 6, COMMA 2 DEL DL 78/2010 CONVERTITO IN L. 122/2010 FINALIZZATA ALL’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI, SOVVENZIONI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI E VANTAGGI ECONOMICI.

Nell’ipotesi in cui dal rendiconto finanziario presentato, risulti una spesa inferiore a quella concessa, il contributo sarà liquidato in maniera ridotta, mentre, nel caso in cui dal rendiconto finanziario presentato risulti una spesa superiore a quella concessa, il contributo sarà liquidato fino alla concorrenza dell’importo già impegnato.

È quindi nell’interesse del soggetto richiedente presentare una stima di bilancio ragionevole.
Qualora presenti i rimborsi chilometrici, le spese per vitto e alloggio dovranno essere compatibili cronologicamente con la data dell’iniziativa al fine di essere considerate spese ammissibili.
Non sono ammesse autocertificazioni di sorta.

Per ciascuna fase di rendicontazione i relativi moduli dovranno essere inviati tramite PEC all’indirizzo regione.marche.protocollogiunta@emarche.it. 


modello 1 ATTESTAZIONE DELLA SPESA RENDICONTATA (da allegare alla rendicontazione della spesa sostenuta per ogni singola iniziativa)

Iniziativa di cui alla scheda (3)________________________________________________

Il sottoscritto______________________________________________________________
(Cognome e nome)

In qualità di legale rappresentante di __________________________________________________ 

Al fine della liquidazione del contributo concesso per le iniziative disciplinate dalla dgr n. 1354/2014;

Attesta che le spese incluse nelle tabelle di rendicontazione, 
facenti parte integrante della presente attestazione, 

ammontano a € ________________________

di cui contributo concesso €________________


DI NORMA DA UNA DETTAGLIATA RELAZIONE SULL’INIZIATIVA SVOLTA 

La relazione rappresenta il documento che permette di valutare la corrispondenza e l’inerenza delle voci di spesa rendicontate con le attività programmate e consente la verifica della realizzazione dell’iniziativa specificando il livello di raggiungimento degli obiettivi, chiarendo eventuali scostamenti delle spese effettive da quelle preventivate. 












(3) riportare il numero della scheda relativa all’iniziativa

modello 2 	FAC-SIMILE LETTERA DI INCARICO


DATI COMMITTENTE   
		Preg.mo
				 DATI COLLABORATORE
Luogo, data


In relazione ai precorsi colloqui, siamo con la presente a formalizzarLe il conferimento dell’incarico di effettuare_________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________.

Si specifica che si tratta di prestazione meramente occasionale ai sensi dell’art. 2222 e ss. del codice civile, senza vincolo di subordinazione e orario.

E’ escluso che la prestazione di cui in oggetto sia resa quale collaborazione coordinata e continuativa c.d. “a progetto” e nemmeno quale prestazione occasionale coordinata di cui all’art. 61, comma 2 del D.lgs. n. 276/03. E’ altresì escluso qualsiasi rapporto di lavoro dipendente.

Per le Sue prestazioni, Le verrà riconosciuto un compenso lordo di €_____________e sarà corrisposto______________al netto della ritenuta d’acconto del 20% e degli eventuali oneri previdenziali a carico del collaboratore.

Tale compenso si intende riferito all’intero periodo di durata del rapporto, che decorrerà dal______________ per terminare il______________.

Lei dovrà confermarci, anche con firma in calce alla presente, di non essere soggetto al contributo previdenziale di cui alla Legge 335/95 non avendo superato la soglia prevista dal D.L. 269/03, art.44, c.2. 

La prestazione meramente occasionale di cui in oggetto rientra nelle previsioni dell’art.67, del D.P.R. 917/86 (redditi diversi) ed è esclusa dal campo di applicazione dell’IVA ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 633/72. 


________________________________                              ______________________________
(IL LEGALE RAPPRESENTANTE)                                         (FIRMA PER ACCETTAZIONE)





modello 2 bis 	FAC SIMILE RICEVUTA PER PRESTAZIONE MERAMENTE OCCASIONALE (SENZA OBBLIGO CONTRIBUTIVO INPS)


Carta intestata del
collaboratore 
con codice fiscale

Ricevuta n._____/______(anno)



Il sottoscritto______________________nato a _____________ il ______________________e 

residente in __________________________,C.F.___________________________________, 


DICHIARA


di ricevere la somma di €_____________ (pari ad un compenso lordo di € ____________ al netto della ritenuta d’acconto del 20% per euro ____________________________) da _____________________________________________________ (generalità complete del committente), con riferimento alla lettera di incarico del ____________, a titolo di compenso per prestazione meramente occasionale ai sensi dell’art. 2222 e ss. del codice civile, senza vincolo di subordinazione ed orario. 

Il sottoscritto dichiara di non essere titolare di partita Iva e di non essere iscritto ad alcun albo professionale.


Luogo e data ___________________


Prestazione meramente occasionale di cui all’art. 67, del D.P.R. 917/86 (redditi diversi). Esclusa dal campo di applicazione dell’IVA ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 633/72 (carenza del presupposto soggettivo).


In fede,___________________________
          (solo firma del collaboratore)






Marca da bollo (attualmente € 2,00 se l’importo del compenso lordo è superiore ad € 77,46)




modello 3 	RIEPILOGO DEI DOCUMENTI CONTABILI 

FRONTESPIZIO DEI DOCUMENTI CONTABILI
(da allegare alla rendicontazione della spesa sostenuta per ogni singola iniziativa)


[footnoteRef:1]TIPO DI SPESA INDICATA NEL PREVENTIVO: [1:  Riportare il tipo di spesa indicata nel preventivo in fase di istanza di contributo, in modo da rendere possibile un confronto tra le spese effettivamente sostenute e quelle preventivate.
] 




[footnoteRef:2] CAUSALE DI SPESA: [2:  In tale campo va descritta la causale del documento giustificativo di spesa (fatture, ricevute ecc.). 
] 




[footnoteRef:3] ESTREMI DOCUMENTO: [3:  Per estremi del documento si intende:
-la natura del documento (fattura, ricevuta, titolo di viaggio ecc.);
-il numero;
-la data;
-il soggetto che emette il documento giustificativo di spesa (fornitore, professionista ecc.).Si ricorda che tale soggetto non deve essere un dipendente dell’Ass./Ente, trattandosi in tal caso di spesa non ammissibile, in quanto attinente al funzionamento dell’Ass./Ente. Inoltre qualora tale soggetto (esterno all’Ass./Ente) riceva un compenso, non saranno considerate ammissibili neanche le spese di viaggio e le spese di vitto e alloggio allo stesso riferite.
] 




[footnoteRef:4]IMPORTO SOSTENUTO: [4:  Indicare l’importo effettivamente sostenuto;
] 




[footnoteRef:5]TITOLO DI PAGAMENTO: [5:  Indicare:
-la natura del documento di pagamento (assegno, bonifico, bollettino postale ecc.);
-il numero;
-la data.

] 





modello 4:  DICHIARAZIONE PER LA LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)
esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000
Il/La Sottoscritto/a ________________________________________________________________
Nato/a a _______________________________ Prov. _______ il ___________________________
Residente a _____________________ Prov. _____ Via ___________________________________
Cod. Fisc. __________________________________
Nella qualità di legale rappresentante di__________________________________ con sede legale in ____________________ Prov. ____ Via _______________________
Cod. Fisc. _______________________________ Part. IVA _______________________________
Tel._________________________e-mail_________________________PEC__________________

DICHIARA 

che il contributo di euro ______________________________ concesso dalla Regione Marche 

· agli effetti dell’applicazione delle disposizioni previste dall’art. 28, c.2 D.P.R. 29.09.1973, n. 600 (“Le regioni, le province, i comuni, gli altri enti pubblici e privati devono operare una ritenuta del quattro per cento a titolo di acconto delle imposte indicate nel comma precedente e con obbligo di rivalsa sull’ammontare dei contributi corrisposti ad imprese, esclusi quelli per l’acquisto di beni strumentali”);
· consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, e a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese,

·  E’ da assoggettare alla ritenuta del 4% di cui all’art. 28 c.2 del D.P.R. n. 600/73.
· NON è da assoggettare alla ritenuta del 4% di cui all’art. 28 c.2 del D.P.R. n. 600/73

IN QUANTO
 (barrare con attenzione ciò che interessa)

· è un ente non commerciale ai sensi delle disposizioni vigenti in materia tributaria e non svolge neppure occasionalmente o marginalmente attività commerciali, ossia produttive di reddito di impresa ai sensi della vigente normativa, e in particolare ai sensi dell’art. 55 del T.U.I.R., D.P.R. 22.12.1986, n. 917;
· è ente non commerciale ai sensi delle disposizioni vigenti in materia tributaria e può svolgere occasionalmente o marginalmente attività commerciali, ossia produttive di reddito di impresa ai sensi della vigente normativa (es. vendita di biglietti, vendita di prodotti, sponsorizzazioni), e 
in particolare ai sensi dell’art.55 del T.U.I.R., D.P.R. 22.12.1986, n. 917 (attività per le quali provvede a contabilizzazione separata ai sensi dell’art. 109 del T.U.I.R., come modificato dal D.lgs. 4 dicembre 1997, n. 460, se non tenuto alla contabilità pubblica obbligatoria), ma il CONTRIBUTO E’ DESTINATO AD ATTIVITA’ ISTITUZIONALE CHE NON HA NATURA COMMERCIALE;
· è un ente non commerciale, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia tributaria, che svolge occasionalmente o marginalmente anche attività commerciali, ossia produttive di reddito di impresa ai sensi della vigente normativa, ed il contributo in oggetto è destinato allo svolgimento di attività di natura commerciale che origineranno ricavi e proventi da dichiarare nella Dichiarazione dei redditi dell’Ente nel corrente anno;
· che il contributo, pur essendo corrisposto nell’ambito dell’esercizio di attività commerciale, ossia produttiva di reddito di impresa ai sensi della vigente normativa, e in particolare dell’art. 55 del T.U.I.R., D.P.R. 22.12.1986, n. 917, viene destinato all’acquisto di beni strumentali per l’impresa.
· è riconosciuto come ONLUS ai sensi del D.lgs. 4 dicembre 1997, n.460.

· CHE, IN RELAZIONE A QUANTO DICHIARATO esonera la Regione Marche da ogni responsabilità a livello fiscale, amministrativo e penale, qualora quanto dichiarato non dovesse corrispondere al vero per diversa imposizione accertata dai relativi Uffici Fiscali;

· DI ESSERE INFORMATO, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23 del Decreto Legislativo 196/2003 “Consenso al trattamento dei dati personali”, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

IL RELATIVO MANDATO DI PAGAMENTO DOVRA’ ESSERE VERSATO SUL:

A) per le Associazioni/Enti Pubblici senza obbligo di conto unico di tesoreria c/o Banca d’Italia
c/c bancario 			ABI 				CAB 			IBAN
	

	
	
	



presso Banca – Agenzia/Sede/Filiale
	




B) per gli Enti Pubblici conto di tesoreria unico acceso presso la Banca d’Italia
	




C) c/c postale (per Associazioni)	
	




luogo e data 	Firma
 ________________     	 _______________________
                                                                                                                                     (per esteso e leggibile)





Si allega fotocopia di un documento di identità in corso di validità. 


Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. n. 196/2003: i dati riportati nella presente dichiarazione verranno trattati dall’Amministrazione Regionale, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e/o automatizzati, esclusivamente per i fini del procedimento per i quali sono richiesti. Titolare del trattamento dei dati: Regione Marche.

modello 5	DICHIARAZIONE IN APPLICAZIONE DELL’ART. 6, COMMA 2 DEL DL 78/2010 CONVERTITO IN L. 122/2010 FINALIZZATA ALL’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI, SOVVENZIONI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI E VANTAGGI ECONOMICI.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)
esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000
Il/La Sottoscritto/a ________________________________________________________________
Nato/a a _______________________________ Prov. _______ il ___________________________
Residente a _____________________ Prov. _____ Via ___________________________________
Cod. Fisc. __________________________________
In qualità di legale rappresentante di __________________________________________ con sede legale in ____________________ Prov. ____ Via _________________________ 
Cod. Fisc. _______________________________ Part. IVA _______________________________
Tel._____________________e-mail______________________PEC_________________________

D I C H I A R A 

Sotto la propria responsabilità che, a decorrere dal 31 maggio 2010,
(barrare il caso che ricorre)

· A) le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, (1) del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010 si applicano all’ente che rappresento e, pertanto, la partecipazione agli organi collegiali e la titolarità degli organi del medesimo ente, è onorifica, con le seguenti caratteristiche:
(barrare il caso che ricorre)
· senza alcun rimborso spese;
· con rimborso spese in quanto previsto dalla normativa _____________________________(2);
· con gettone di presenza di importo non superiore ad euro 30.00 a seduta giornaliera;

· B) le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010 non si applicano in quanto l’ente che rappresento, essendo
________________________________________________________________________(3): 
· rientra tra quelli previsti dal D.Lgs. n. 300/1999
· rientra tra quelli previsti dal D.Lgs. n. 165/2001
· rientra tra le università, gli enti e le fondazioni di ricerca e gli organismi equiparati, le camere di commercio, gli enti del SSN, gli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria (legge finanziaria 2010) ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle Onlus, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del MEF su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società.

D I C H I A R A     A L T R E S I ‘   C H E:
(barrare il caso che ricorre)

1. si applica l’art 6, comma 5 (4) del D.L. 78/2010 convertito con modificazioni in L. 122/2010 e, pertanto, la composizione dei propri organi di amministrazione è conforme alle disposizioni ivi impartite; 

1. non si applica l’art 6, comma 5 (5) del D.L. 78/2010 convertito con modificazioni in L. 122/2010, in quanto l’Ente che rappresento non rientra tra gli enti pubblici e organismo di diritto pubblico (5);

D I C H I A R A    I N O L T R E   C H E: 

l’ente che rappresento 
(barrare il caso che ricorre) 

· non è vincolato  alle disposizioni di cui alla l.r. n. 41/2012 (6) in quanto l’ammontare complessivo delle spese di gestione esposte in bilancio non risulta essere superiore alla somma annua di euro 258.228,45, ovvero, pur essendo superiore alla somma annua di € 258.228,45, la Regione non concorre al relativo finanziamento in misura superiore al 50%;

· è vincolato alle disposizioni di cui alla l.r. n. 41/2012 (6) in quanto l’ammontare complessivo delle spese di gestione esposte in bilancio risulta essere superiore alla somma annua di euro 258.228,45 e la Regione concorre al relativo finanziamento in misura superiore al 50 per cento e, dunque, ai sensi dell’art. 1 comma 1 lett. g) e comma 1 bis (7)
· il presidente,
· il vicepresidente
· gli amministratori delegati
· il direttore generale
· i revisori contabili 
dell’ente che rappresento, percependo dalla Regione compensi comunque denominati anche nella forma del rimborso delle spese, è/sono tenuti agli adempimenti di cui alla suddetta l.r.;

ovvero
· il presidente, il vicepresidente, gli amministratori delegati, il direttore generale e i revisori contabili dell’ente che rappresento, non percependo dalla Regione compensi comunque denominati anche nella forma del rimborso delle spese, non sono tenuti agli adempimenti di cui alla suddetta l.r.

dichiara infine di:
1. essere a conoscenza delle sanzioni penali per i reati di cui all’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate;
1. essere a conoscenza che, qualora dal controllo effettuato dall’amministrazione regionale, dovesse emergere la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emesso sulla base della dichiarazione non veritiera;
1. essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003).


LUOGO E DATA 							FIRMA DEL DICHIARANTE
______________________			                                 ______________________________


(1)  Art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010: “…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 curo a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D.lgs. 300/1999 e dal D.lgs. 165/2001, e comunque alle università, enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alte camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società.”

(2) indicare la norma di legge in base alla quale è previsto il rimborso spese.

(3) indicare la tipologia dell’ente .

(4) Art. 6, comma 5, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010: “Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, tutti  gli  enti pubblici, anche  economici,  e  gli  organismi  pubblici,  anche  con personalità giuridica di diritto privato, provvedono all'adeguamento dei rispettivi statuti al fine di assicurare  che,  a  decorrere  dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore del  presente decreto, gli organi di amministrazione e quelli di controllo, ove non già  costituiti  in  forma  monocratica,  nonché  il  collegio  dei revisori, siano costituiti da un numero non    superiore, rispettivamente, a cinque e  a  tre componenti. In ogni caso, le Amministrazioni vigilanti provvedono all'adeguamento della relativa disciplina di organizzazione, mediante i regolamenti di cui all'articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con riferimento a tutti gli enti ed organismi pubblici rispettivamente vigilati, al fine di apportare gli adeguamenti previsti ai sensi del presente comma. La mancata adozione dei provvedimenti di adeguamento statutario o di organizzazione previsti dal presente comma nei termini indicati determina responsabilità erariale e tutti gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Agli anti previdenziali nazionali si applica comunque quanto previsto dall'art. 7, comma 6.”

(5) definizione di “organismo di diritto pubblico” Ai fini del riconoscimento della qualifica di organismo di diritto pubblico si tratta di verificare la sussistenza cumulativa dei tre requisiti richiesti: (cfr Corte di Giustizia V sez. 12/09/2013 – Corte Costituzionale n.161/2012 e del. n. 151/2013/PAR della Corte dei Conti Sez. Regionale di controllo per il Lazio)
1. istituito per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, aventi carattere non industriale o commerciale; 
1. dotato di personalità giuridica;
1. la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico oppure la cui gestione sia soggetta al controllo di questi ultimi oppure il cui organo d’amministrazione, di direzione o di vigilanza sia costituito da membri dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico.

(6) L.R. 17 dicembre 2012, n. 41 “Norme per la pubblicità e la trasparenza della situazione patrimoniale dei componenti gli organi della regione, dei titolari di cariche in istituti regionali di garanzia e di cariche direttive in enti o società”.

 (7) Art. 1, comma 1, lett. g) l.r. 17 dicembre 2012, n. 41: “g) presidenti, vicepresidenti, amministratori delegati, direttori generali e revisori contabili degli enti o istituti privati al cui finanziamento la Regione concorra in misura superiore al 50 per cento dell’ammontare complessivo delle spese di gestione esposte in bilancio, sempre che queste superino la somma annua di euro 258.228,45.”
Art 1 comma 1 bis l.r. 41/2012, introdotto dall’art. 28 della l.r. 44/2013: “Le disposizioni della presente legge non si applicano ai soggetti di cui al comma 1, lettere e), f) e g), qualora gli stessi non percepiscono dalla Regione compensi comunque denominati anche nella forma del rimborso delle spese.”





